
V I T A  C U L T U R A L E  E P O L I T I C A

* Apprendiamo che, grazie all’interes­
samento di S. E. Dino Borri, Prefetto di 
Trieste, e del Podestà Luigi Ruzzier, pre-. 
sidente della Compagnia dei Volontari, si 
sta realizzando l’iniziativa (caldeggiata an­
che da La Porta Orientale, cfr. IX 102-04), 
del R. Istituto Nazionale per la Storia del 
Risorgimento Italiano (sezione di Trieste) 
perchè sul Gianicolo in Roma, tra i bu­
sti dei «liberatori della Patria», figurasse 
anche quello del triestino Filippo Zamboni, 
capitano del Rattaglione Universitario Ro­
mano nel 1848-49.

* Il Podestà Luigi Ruzzier ha ordinato 
di cambiare il nome di via Ferriera con 
quello di Pio Riego Gambini, del quale 
abbiamo rievocato la memoria nell’ultimo 
nostro fascicolo (X, 158 sgg.).

* Per iniziativa dell’istituto di cultura 
fascista, nella sala del Littorio, furono te­
nute le seguenti conferenze di propagan­
da : «Le rivendicazioni italiane nel Medi- 
terraneo» (Roberto Scheggi), «L’italianità 
della Corsica» (Rertino Poli), «L’italiani­
tà di Malta» (Arturo Mifsud).

Sulla «Corsica» fu tenuta una conversa­
zione al Dopolavoro Chimici anche dal 
prof. Dante Lunder, che va trattando l’ar­
gomento anche presso altre sedi di orga­
nizzazioni fasciste. Nella propaganda per 
la Corsica presso i vari Gruppi rionali si 
prestano zelantemente e fruttuosamente 
le camerate delle organizzazioni femmi­

nili, dott. Vittoria Gefter Wondrich, prof. 
Todri, Giorgini.

Sull’«espansione coloniale» parla alle 
Giovani Italiane il Generale Pasquali.

Speriamo che la propaganda di carat­
tere militare-politico vada intensificandosi 
a Trigste e nella regione giulia, con l’ap­
porto di tutti i nostri «organismi di cul­
tura», come si attende «in momenti ecce­
zionali» e come raccomandava il Vice Se­
gretario del P. N. F. in un suo «Foglio di 
disposizioni».

* Il nostro Guf va svolgendo un’atti­
vità ammirevole, con una serie di serate 
frequentatissime, dove si trattano argo­
menti di critica letteraria, teatrale e ci­
nematografica.

Le vacanze estive vengono dalla nostra 
gioventù accademica utilizzate in modo 
esemplare : gioventù italiana che sa vive­
re come si deve in un clima ardente di 
guerra e di aitesa !

* li R. Provveditore agli Studi, gr. uff. 
Giuseppe Reina, è stato chiamato a far 
parte del Consiglio superiore delle Scien­
ze e delle Arti presso il Ministero della 
Educazione Nazionale.

Se ne sentono onorate le Scuole triesti­
ne, da tanti anni fortunatamente dirette 
da si eccezionale funzionario, che non è 
solo uomo di grande esperienza ammini­
strativa, ma è anche uomo di cultura e 
d’arte elettissimo.

LA «VERA INGHILTERRA»
I «POVERI TOMMY»

,,l marinai inglesi che ad Orano freddamente', cinicamente, britanni­
camente hanno affogato a cannonate quelli che fino a dieci giorni prima 
erano i loro compagni d’arme sono fratelli carnali di quei „Tommy” che nel 
1918 a Gerusalemme celebrarono il primo Armistizio di Compiègne buttando 
dai balconi in istrada le donne delle case di piacere perchè i loro compa­
gni le ricevessero sulla punta delle baionette.

Chi scrive vide l’episodio coi propri occhi. Quando quel giorno a Ge­
rusalemme le autorità cittadine si presentarono dal feld maresciallo Lord 
Allenby a protestare per l’indegno comportamento dei soldati di Sua Maestà 
Britannica, ricevettero una risposta che solo un inglese poteva dare: 
Poveri Tommy! disse Lord Allenby che aveva il wisky fin nei capelli. La­
sciate che per un giorno si divertano liberamente! Senza di loro noi oggi 
non festeggeremmo la vittoria.

Questa è l’Inghilterra, la vera Inghilterra, l’unica che realmente è esi­
stita in tutti i tempi e in tutte le latitudini”.

MARIO APPELIUS

(«Popolo d’Italia», 6  luglio ’40-XVIII)


